
REGIONE PIEMONTE BU33 14/08/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 18 marzo 2014, n. 614 
Demanio idrico - CNA693 - Restituzione cauzione versata dall'Azienda Cuneese dell'Acqua 
S.p.A- Cuneo (Cn) relative alla richiesta di rilascio concessione demaniale in sanatoria per 
attraversamento (2) con tubazione acquedotto, staffato a ponte esistente, del Torrente Mongia 
nel Comune di Mombasiglio.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale  presentata in data 12/12/2013 dall’Azienda Cuneese 
dell’Acqua S.p.A con sede in Corso Nizza, 88 a Cuneo relativa alla richiesta di rilascio concessione 
demaniale  in sanatoria per attraversamento (2) con tubazione acquedotto, staffato a ponte esistente, 
del Torrente Mongia nel Comune di Mombasiglio; 
 
Considerato che il Comune di Mombasiglio, l’Ente titolare del ponte, ha autorizzato per quanto di 
competenza, con nota assunta ns. prot. n. 2761/DB1410 del 17/01/2014, l’Azienda Cuneese 
dell’Acqua S.p.A– Cuneo (Cn)  al mantenimento della condotta nella posizione attuale,  
 
Visto che in data 06/02/2014 con comunicazione prot. n. 6924 il Settore scrivente ha comunicato  
all ’Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A che non sussiste compatibilità idraulica delle strutture a cui 
è staffato il manufatto, 
 
Preso atto che non sarà possibile rilasciare il provvedimento di concessione demaniale, ai sensi 
dell’art. 11 del Regolamento n. 14/R emanato in data 6.12.2004 e s.m.i,   
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art.17 della L.R. 23/08; 
Visti gli art. 86 e 89 del D. Lgs. n.112/98; 
Visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
Visto la L.R.12/2004 e il regolamento regionale 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare lo svincolo della polizza fideiussoria  n. 460011507187 dell’Istituto Unicredit spa– 
Via Alessandro Specchi, 16 - Roma, emessa il 05/02/2014 , a garanzia della puntuale osservanza di 
quanto disposto per provvedimento occupazione CNA693.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  

 
Il Dirigente 

Mauro Forno 
 


